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TORINO 3 FEBBRAIO 4870, 





ALA 
Rivista. 


Aspettiamo. con impazienza l'upuscolo, del signor 
Incini. sulle: condizioni, della cosa; pubblica în Italia, 
perchè molta luce potrà spargere su quel vitale ar- 
fiomento: tin omo che a lunghi e coscienziosi studi 
tinì la pratica) degli affari e come cittadino e come 
milistro e come rappresentante della nazione. 

Totanto dal sunto che ce ne diede il telegrafo è 
da uno più esteso che troviamo |nel Diritto, rica- 
viamo che quello scrittore è venuto nel convi 
mento che sia necessaria una, profonda mutazione 
nell'ordinamento del Governo, Egli vorrebbe. pri 
tnieramente una Camera elelta per sullragio univer- 
sale 6a doppio grado. Nella primo parle egli tro- 
ver probabilmente molti aderenti, quantunque i 
suffragio predett> dia tutt'altro che un risultamento 
in favore della libertà, giacchè le masse, quando 
“esprimono i loro santimenti naturali, sono anzi te- 
paci delle abitudini, e per ignoranza, dei loro pre- 
giudizi, che aspiranti ‘a quei miglioramecti, cuî solo 
consiglia una squisita coltura. Nella seconda i 
troverà, crediamo, pochi che gli diano. ragione, 
perchè l'elezione a doppio grado è poco consenta- 
nea alla natora di ua Governo rappresentativo, non 
mette în contatto il popolo 0’ suoi mandatari e 
favorisce le consorterie,, onde que sistema, fu ripu= 
10. Ma di ‘ciò faremo parola quando avremo sotto 
gli. occhi il libro del Jacini. 

Siamo lieti sin d'ora di rinvenire in esso un va- 
lento sostenitore del decontramento, principî che 
acquista sempre nbovi e caldi. fautori in Italia. 
L'autore vorrebbe che il Parlamento fosse compe- 
tcato sulo per gli affari che si. riferiscono, al man- 
tenimento dall'unità nazionile, e opina che 10, svol- 
gimento progressivo @ liberale del paese sia possi- 
ile solsmente per l’azione di assemblee provinciali 
‘e per. le assoriazioni delle provincie: în-regioni mu: 
nite di ampii poterî. Infine esso crede che questa 
radicale riforma agevolerebbe ‘altresì Ja restavra- 
zione delle finanze, 

E queste ‘sono, state ridotte ad assal mal partito 
dalle. prodigalità. delle amministrazioni passate e 
dalle illusioni stesse a coi. si lasciò andare il Por- 
lamento, al quale: pareva. per avventura. che: ba- 
stisse percuotere il suolo perchè. ne scaturissero 
inesauribili fonti. di ricchezza. Non è più quiodi 
neppure il. caso di scegliere tra l'azione del potere 
centrale e quella dei distretti interesseti special 
mento alle costruzioni di lavori pubblici. Oramsi 1 
Governo non rimane di necessità altro càmpito che 
quello di ultimare i lavori legatigli dai suoî prede- 
cessori e non intraprendere più novelle. imprese, 
lasciando, che, queste se le assumano le associazi 
le Provincie e.i Comuni 

Il ministro; dei lavori pubblici, nell'occasione della 
solenne, inaugurazione, della. ferrovia tra Milano e 
Vigevano costrutta' meramente a'spese degl'interes: 
fece intendere come sia ‘apppato. intenzione 
del Ministero di non accogliere più, stante le con- 
dizioni delle finanza, nuovi progetti. Noi siamo ar- 
rivati, diss'egli, ad un'epoca. in, cui è d'uopo ar- 
restarsi, per. raccogliere i conti. Ad esso è toccata 
una parte meno lisinghiera e brillante; che ai suoi 
predecessori,, ma;non. perciò meno utile, e il paese 
terrà: conto delle: necessità in cui si trova. 

Il ministro terminò col. propitare! «alla benemé»! 
rita Società che promusse e compiè la ferrovia di 
Vigevano, e con essa a tutte le Società che in Italia 
sapragno compiere @ far prosperare ferrovie senza, 
guarentigie governative. » Una nuova occasione si 
presenta: per tradurre in attu-l'invito fatto alle po- 
polazioni dal: Governo, 

Il sig. Gadda mandò una circolare ai' prefetti nella 
quale espone loro/la pratiche relative alla ferrovia 
pel San Gottardo. 

In una convenzione firmata ai'45'di ottobre il 
Governo italiano obbligavasi a concorrere per essi 
nieate meno che nella somma di 45 milioni, degli 
85 di sussidio che occorrono pel compimento della 
predetta opera, In. quella somma.tultavia si com- 
prendono quelle. che assumeranno le Provincie ; i 
Gomuoi @.i corpi morali, 

Finora queete non ascendono cheva47 milioni: 
Uo milione fu stanziato. dal Consiglio provinciale e 
sei dal Municipio di Genova , il quale deliberò 
che la somma. giò destinata: pel valica del: Luco- 
megno , venisse applicata al passaggio alpino, che 
verrebbe preferito del Governo. Inoltre la S% 
dell'Alta Italia , per la convenzione stipulata 
di giugno 1864, deve concorrere per disci 
Rimarrebbe  dunquò ‘anzorà ua enorme carico al 































































Governo, e questò. pertanto si rivolgu ai prefetti, 
affinchè interpellivo î corpi morali interessati allo 
apertura di quel valico , e questi deliberino sulla 
somma di concorso che intendono assumere, 

Naturalmente e convenzioni che importono un 
carico allo Stato ricn hanuo vigore che alla condi- 
zione dell'approvazione del Parlamento. Nol confi- 
diamo che. questo, prendendo ia; considerazione le 
pessime condizioni delle finanze: e applicando in 
questa congiuntura \l savio principio del decentra= 
mento, non vorrà aggravare di un nuovo peso lo 
Siato, E. per altra. parte è cosa consentanea alla 
giustizia distributiva che chi ha il maggior vantag- 
gio sì sottoponga altresì ‘alla spesa. Non sappiamo, 
por esempio, perclià la Sicilia dovrebbe concorrere 
ad un'opera. pubblica dalla quale ricaverebbe po- 
chissimo vantaggio, 

Si dirà forse che, mentre l'italia. superiore con- 
corre alla costrozione delle strade. ferrate di' quel- 
l'isola, sia giusto che gli abitanti di questa concor- 

loro volta ad aprira un valico per le Alpi 
lessimo ascolto a ‘chi allega' tale ragione 
non: verremmo ‘ai a stabilire _il priacipio che il 
Governo si debba limitare agli ‘interessi di ordine 
puramente generale. Noî quindi, quantunque sì tratt 
in questo coso delle provincie cor. cui abbiamo re- 
lazioni maggiori, non esitiamo un momento a far 
voti per astensione dello, Siato; 

Sarebbe; stato cortomeate desiderabile che! il prin- 
cipio cui propugniamo sì fosse adottato primachè 
si ‘stringessero, quelle: deplcrabili: convenzioni , per 
cui con pochissimo profilto lo Stato dovette sotto- 
stare ad ingenti sacrifizi. Ma il! passato nan è più 
fu quistione, e si pensi a_ migliori provvedimenti 
per l'avvenire. Il Governo compia. cioè a'suoi ob- 
blighi, sempre, ben inteso ,-se gli altri contracati 
non mancano ai loro, ma non assuma nuove. (ob- 
bligazioni, importanti oneri allo Stato intero e pro- 
Attevoli; solamente, od ‘almeno in proporzioni mol- 
to ‘più grandi, ad una parte del. medesimo, Spe- 
riamo quindi che Îl Goverao) vorrà ‘essere. conse 
guoote alle suo promesse. 


ATTI UFFICIALI 





















La Gassetta Ufficiale del 1° febbraio reca: 

1. Un regio deereto (n. V4i1) dol 27 dicembre 
1859, col. quale sono dichiarate: provinciali le quindi 
strade il cui elenco fu deliberato dal Consiglio provin- 
cialo di Lecce, e che va unito al decreto modetlmo; 

2. Un reglo decreto (n, 5449) del 20 gennaio 
1570, preceduto dalla relazione fatta a $, M. il Re dal 
Ministro dell'interno, che riordina l’amministrazione cen- 
trala dello stesso ministero dell'interno; 

3. Un regio deereto (u. 5455) del 7 gennaio 
1570, con il quale la regia. piro-cannoniera Caprera, fi 
ciente parto della Aottiglia del lago di Garda, è cane 
cellata dal quadro dol regio naviglio. 

4. Un regio decreto del 18 dicombre 1669, che 
approva il nuovo statuto per la Cassa di Risparmio di 
Padova. 

i, Uma morte di disposizioni avvenuto nel perso. 
nale del Ministero di agricoltura, industria, e commercio, 
fra le quali notiamo la seguente: 

Con R. decreto 31 dicombre 1859, vennero]]'accettate 
le dimissioni del comm. Caranti Biagio, direttore capo 
di divisione di 1° classe. 

6. Una disponizione relativa ad ua ufficiale 
dell'esercito. 














Cronaca Cittadina 





«Consiglio, Comunale di Torino. — 
Saduta. del 2 febbraio 1870, 


Presidenza Mismo; 





I Aperta la ‘seduta, è data lettura di due delibera» 
zioni prese dalla Giunta municipale nelle sedute dol 12 
@ del'19 genaio, collo quali sono proposto cancella» 
zioni d'ipoteche a'carico del signor. Viarengo Giusenpe 
di un lotto di terreno fabbricabilo a Porta Susa, e del 
sigoor Bertola e terzi possessori: per acquisto di beni 
fatto dal municipio fia dal 1801. 

TÌ Consiglio approva senza discussione. 

II. L'ordine del giorno porta: Zafituto Bonafows — 
‘Statuto organico — Seguito deMa discussione: 

Malvano. Questa. questione puossi trattare) sotto il 
‘luplice punto di vista del giurista ©, del giurato: Io vi 
parlo colla coscienza del giurato {o ritengo. che la que 
stione, Bonafous è risolta nol ‘senso; della © minoranza: 
delia Commissione sia dal fatto: stemo della discussione 
cho qui ebbe luogo. e che provò come noî siamo difatti 
gli eredi unici del patrimonio della, volontà del: Bona- 
fous risolta dalle sue. disposizioni testamentarie, e ri: 
solta dal seatimento del pacs che.in questa - questione 
si è chiaramente manifestato, Se il: Bonafous ci averse 
latclato sottanto il mandato di vegliare; affinohè-insti- 
tuto venisse attuato el impiantato in Torino: colle nor- 
mo da lui indicate, noi non saremmo che i aut esecu- 

















‘al Municipio. Ma la‘ parto: che egli ci serbò,, fu quella 
d’suoî eredi a determinato condizioni e per ua determi» 
nato scopo. 

Nol potevamo discutere è deliberare, se: non volevamo 
essero gli eredi Bonafout; ma dappoiché abbiamo nccet- 
tato (di esserlo, non possiamo; trasferire tal: mandato in 
altri, perché fa parto del mandato generale che ci viene 
conferito dai nostri elettori, e che è a noi personale. 

Noi abbiamo avuto esempi di cospicui. personaggi, 
che hanno voluto fondaro rela nostra città. etesta‘sta- 
blimonti di carità; siccome ad esempio’ la marchesa di 
Barolo, ma nessuno di essi chiamò in tal. caso. a suo 
eredo il Municipio di Torivo. Ma il Bonafous: volle chia- 
mando appunto suo eredo il Municipio di Torino! perché 
stabilisso l'istitoto a favore dei. giovanni abbandoni; 
volle, dico, chela. parte, morale, la' parte industrial, la 
parte direttiva, Ja. parte economica fossero escluniva- 
mento nelle mani della rappresentanza comunale, fidando 
nella probità, nella. prrdonza ‘© nell'intelligenza della 
medesima. 

Se l'istituto avesso' dovuto essere autonomo, aveva 
egli il Boonfous bisogno od: anche opportunità di far in: 
terveniro il'Munlcipio di Torino? Bi disse cho questo 

ituto usciva dai. limiti delle sue att 

buzioni.. Ma non si occupa forae il Municipio di Torino 
i spettacoli, di scuolo di ballo, di musei, di pinacoteche 
2 non vi protvede forsa col proprio denaro, ® non potrà 
collo sostanze altroî amministrare un istituto a favore 
del giovani abbandonati? Si disse che il decreto. reale 
che autorizza il Municipio ad accettare l'eredità. Bonn- 
fous aggiunge per erigere tino stabilimento a farore ecc. 
© quindi. 50/ne argulsca che questo. stabilimento  der'es- 
tre autonomo dal Municipio, ma erigere, vuol dire im- 
piantare © non disgiangero dal Manicipio. 

L'oratore aggiuoge ancora altre considerazioni, con- 
chiude proponendo _il seguente. ordine del giorno: 

«Il Consiglio, ritenendo como ramo della' propria am 
« mibistrazione l'Istituto Bonafous per farne una. cate: 
<goria speciale nel proprio bilavcio, manda ad. una 
» Commissione di compilarne l'opportuno regolamento & 
« passa all'ordine del giorno. a 

Tilla Tommaso: Farmi che la questione si debba for- 
molare nei termini precisi ‘in chi già In formolava la 
magrioranza stessa della Commissione. Noi non ‘dob- 
biamo giù preoccuparei se l'Istituto debba essere un'0: 
pera pia 0 non; ma bensì se debba cssore autonomo de 
‘ogni ingerenza municipale oppure tin ramo qualsiasi del: 
l'Ammîalitrazione civica. Nessun inconveniente per certo 
verrà' dall faro l'stitato; soggetto al Municipio. Nel no- 
stro bilancio non abbiamo forae Ja categoria dello spese 
diverse, iu coi figurano Insciti particolari, come. quelli 
destinati agli asili Carour e d'Aceglio? In questa cate- 
grin avrà luogo lo stanziamento dei fondi destinati al 
lstitato Bonafous. 

Non è poi vero che con questo sistema sì diniinuisca 
la probatilità di' future liberalità , perocchè l'esempio 
stesso; del ‘Bonafous contraidice a simili dubbi; anzi 
Altri lascierà lanto più volentieri all'Istituto Bonafous 
quando questo. sia amministrato dalla città, offrendo 
questa maggiori guareatizie di una buona amministra- 
zione. 

Ora polchè possiamo tenere aio sottoposto questo Ii: 
tit, a qual fine dorremo disgiungerlo da noi? A. qual 
fine volere che abbia {1 esso ingerenza fl Gorerno con 
danno forte Vell'stituziono ?/ Per farma un'opera pia 
richiede im decseto rato : l'aitorità 
politica voglia rispettaro tint | quelle conilisioni che ta 
Commiasione stessa ha credute richieste più o meno espli- 
citamente dalla volontà dol testatore ? 

Se Bonafous ha institulto erede la città di Torino, si è 
appunto perchè prevedeva queste dificoltà; so Bonafous 
avesse volito creare uno stabilimento antonomo, non a- 
vera eridentemento alcuna necessità d'istituire’ erede la 
Città ate Îl fico egli ne aveva le me buona ra- 
gioni e noi dobbiamo rispettarie. 

Ohiaves.. Studiai tutti 1 modi per. trovare una via di 
mettermi d'accordo con quelli che sostengono l'avviso 
della minoranza della Commissione, ma non giunsi a tro- 
varne alcuna, © persisto nel credere che l'Istituto Bona- 
fous ai debba fire sutonomo dalla Città, Nego anzitutto 
cho collo statuto ds noi proposto si recida ogni vincolo 
tra ll'municipio e l'Istituto, e infatti noi facciamo lo nta- 
tuto, noi nomisiamo il' Consiglio. direttivo e lo compo- 
‘nlamo in massima parto di cousigliori comunali; e sa si 
volesse sî potrebbe: anche comporlo intieramente di quo- 
ati, © sî dirà che noî vogliamo separare ‘intieraminte IL 
atitato dal municipio ? 

Non bisogna dimenticare tre. cose : che per regola di 
Vuona amministrazione vuolsi un controllo, qualo sia la 
la natura del mandato affilato ‘all'amminiatrazione co- 
mutale, è quale infine la destioazione dell'istituto. An- 
aituîto quando un amministratoro è debitore verao l'am- 
‘inliitrato stà bene che amministri egli stesto Ja somma 
dovuta? Ora uoî siamo debitori verso l'istituto Bonafous 
di un milione ed oltre seicento mila lire : se noi aimmi- 
nistreremo tal somma quale controllo atrà: istituto 
stesso verso di noi ? Una volta inveco eretto in corpo 
morale con patrimonio. suo proprio, tale controllo sarà 
‘esercitato dalle superiori autorità a tonore della. logge 
sulle opere pie, 

Ti mandato poi che gli elettori conferiscono alla: rap- 
presontanza comunale noa è certamente quello di ammi- 
Distrare opere pia sebbene. possano i municipi. nmmini- 
atrarle, 

Doresi pol considerare che il tostatore volle qui eretto 
l'istituto, di cul sì tratta; non per. esclusivo vantaggio 




















































































tori testamentari: ora siccome egli no ha già nominati 
altri due, nou saprei qualo sarebbe la pafto riserbata 


di Torino, ma pour doter le Piémont di uno atebili- 
mento a Degefcio di una data classe della società, Re- 


BESANA rn 





storeiba a vedere no le altro: provincia del! Piamonte sa- 
telbro per adattarsi a ‘cho l'aministrazione di quosto 
istituto restasso esclusivamente e senza alcus: controllo 
nelle mani del Municipio di Torino: 

Tì miglior modo per toglierai da tutti questi imbarazzi 
si è dirigere l'istituto in corpo morale. Fatene un ramo 
doll'amministrazione comunale: e. vedrete in quale g.ine- 
piaio vi imettorete; La questione importante è di vedere 
se l'itituto si dobba crigero in corpo morale o non. Qm- 
lora questo secondo partito avesse a provalere, sî nobi 
‘anche cho sarebbe perduto uno'degli elementi più favo- 
reévoli all'incremento dell'istituto stesso, quale sî è ap- 
punto che egli abbia esistenza autonoma. 

Villa Tommaso: To nel proporre. Ja'questicno partit 
dalla baso che è accennata. nella relazione della Com- 
missione. So il preopitante teme non sia sufficiente 
controllo del Municipio. per l'amministraziono dello so- 
‘tanze al mefesimo destinate, non farà, meno sufficiente 
la vigllaiza, governativa. quando. Istituto forse. eretto 
fn corpo motalo ed avesse) esso l'amministrazione di tali 
sostanze. 

Baniva. Noi siamo i veri eredi di Bonafous : si tratta 
‘i un'eredità: au modo ; che noi abbiamo certamente la 
capacità di accettaro + od infatti vi fummo :antoviseati 
morcè decreto reale. Così il Daziunî, in altri tempi , ci 
lasciò un'eredità su modo e noi la ncocttammo. 

Non si può fare del Municipio un semplios esecutore 
testamentario, perocchè l'ufficio di esecutore. testamea= 
tario è ufficio transitorio © tale noî può essere il man 
dato)a noi affilato dal Bonafous dopo' aver. già eletto 
altri due esecutori. testamentari, 

Sè noi facciamo l'istituto autouono e lo costitulamo 
in' corpo mioralo, egli avrà, come suol. dirai, voco în ca- 
pitolo e potrà ricorrere al! Governo per ottenero la ri- 
forma dello statuto stesso che noi vogliamo, ora impor- 
gli © potrà anche per tal modo rendersi affatto indipen: 
donte da noi 

San Martino. Ritengo necessario che il Municipio non 
coda ad altri quest'amministrazione che gli fa così epli- 
citamente delegata dal testatore: ciò potrebbe niche far 
sorgere gravi difficoltà per parte degli eredi del argue. 

So si costituisce l'istituto fn corpo autonome, non 
andrà' soggetto ad altre tutele se non a quello stabilite 
dalla leggo 8 agosto 1852. Il Municipio può rinunciare 
al'aminfafstrazione’ di un siffatto enté, ma non: può s0- 
atituito a sè altri‘ amministratori. Al Re è riserbata tale 
facoltà. 

Dove ln questione è grave sì è se ai debbi determi: 
naro se l'Istituto debba essere costituito in Opera pia. 
Molto opportunamente il consigliere Villa Tommaso pro- 
poneva di fencesi nella massima riserbatezza a questo 
riguardo; Se il Consiglio comunale votasse senz'altro che 
l'Istituto, Bonafous è puramente un ramo. dell'Ammivi- 
stcazione comunale senza dipendenza dalla legge sullo 
Opero pie, poti’mmo andare incontro a gravi. inconve- 
‘lenti, @ sono appunto quelli accennati all'articolo. 21 
dalla citata legge. È dunquo meglio Insciare per ora so- 
pesa questa questione, limitandoci a doterminare che 
ion întendismo ci sfogga l'amministrazione: del. lascito 
Bonafous. Tn questo senso, propongo il: seguente ordine 
del giorac 

Il Consiglio; comunale, ritenendo che sia suo dovere 
di accettare el ese/citare és20 stesso l'amministrazione 
«del Îascito Bonafous, commensale dal fondatore, manda, 
‘id uan specînle Commissione di formolare fa questo 
< sohso un nuosu Figolamento. 

Ara ritira l'ordiuo ill g'orno da 0350: presentato. nel- 
l'atima seduta., ed espone le ragioni per cui voterà in 
favore dell'ordine del giorno San Martino. 

Vegezzi. To ritengo che ‘06 si vuol 
del testatore, non sì possa a meno di 
giuridico all'Istituto. Infatti il testatore-lega alla Città 
di Torino, ma perch institulsca, uno stabilimento : 8 
‘questo lascia il suo ritratto e vuole che ad esso sppar- 
tengnuo la sua casa ia Lione e la sua villa in Monca: 
lieri, Se tale stabilimento dovrà possedere , dovrà essere 
tn ente giuridico, 

Sî badi che gli eredi del sangue stanno alle vedette e 
quando vedranno che l'istituto non è eretto autoncmo 
‘e trarranno argomento contro il Municipio, perchè non 
Ha osservata la volontà del testatore. Del resto non mî 
pare che l'istituto si possa, dire sutonomo, dal Municipio 
‘quando secondo lo statuto che ci è proposto dalla Com- 
‘missione verrebbe incaricato di ammiulstrario un consì- 
glio direttivo nominato dal Manicipio, stesso, © composto 
in massima parte di consiglieri comunali. 

Selopia, Il Bonsfous onorandoci del mandato di eri- 
qore questo Istituto ci additava como modelli gli. atabili- 
monti. esistenti a Mettray e Oulins, | quali, giova no- 
tarlo, uon sono amminisirati da alcun Consiglio comu- 
uale, ma bimo personalità giuridica. 

Siamo! sinceri, noi stessi 30 fondaasiimo un consimile 
Istituto, potremmo avere in pensiero, che. fosse: poi 
ministrato da uo municipio ? Vidi. molti. dì questi atti di 
fondazione : ls. persona del: fondatore vuol ‘essere con- 
fusa nella personalità dello) Stabilimento. 

Gli aaili Cavour! e d'Azeglio sono retti dalla Società 
degli ai: l'eredità Daiziani fu lasciata per faro un mo. 
numento. Tali esempi quindi nom fanno al (caso. 

L'art, 82 della leggo comunale stabilisce che 'sono sot- 
toposte al Consiglio; comunale tutte lo istituzioni fatto a 
pro dello ‘generalità del Comune, alle quali ‘non siauo 
‘applicabili le regole. degli istituti ‘di carità ‘e' di bet 
cénza, appunto perchè questi istituti Bano ragione par- 
ticolare di esistere intrinseca ed estrinseca. 

Noto! nine che il‘aig: 'Hopital, uno dei due eseci- 
tori testamentari, il quale assistette sino agli nltimi mo- 













































































menti il Bonafous, diodo la sua piena alesione alla pro: 




















‘posta della, maggioranza della Commissione di costituire 
Jistituto-in cnte giuridico autonomo; 

Parlano contro l'ordino dell giorno San Martino i con- 
‘nigliori Ferraris e Galvagno , i quali dichiarano di vo- 
taro colla maggioranza della Gorataisione; cd agefungono 
‘nuovo osservazioni ini dostogrio di caso i consiglieri Fa- 
vato e Villa Pommaso: il cons. Laviai preseota un nuovo 
ordiuo del giorno: il cons. Maltano dichiara di 
il'suo e di appoggiare quello San Martino: il Sindaco 
pone si votî quest'ultimo siccome il' più ampio, (cd ‘i! 
Consiglio l'approva a grandissima maggioranza. 

La seduta è sciolta 

© 1'Enposkzione per iniziativa privata: 

Elsuco n 8 dei Soscrittori alle-azioni da lire 10 ca- 
duna per la Società Cooperativa dell'Esposizione dei 
prodotti dell'arte e dell'industria nazionale € 

NMalvano Olivetti e Comp. , azioni 8 — Cerutti Gi: 
seppe, I — Zenno Prospero, f — PanizaafBarnabe, av> 
‘vocato, ® — Pipino Giaciato , #î — Torretta, notaîo , 1 
— Teppati, notaio, ® — Barone A. Franchetti, 60 — 
Parole R. Franchetti, GU — Tardy frateli , fab. parsa 
manteria, 2 — Pia Domenico, macellaio, 1 — Piafi 
suppa; 1 — Melato Gio. Battista e figli, 10 — Balbiuo 
Cario, argetioro di S: M., 5 — Bellosza gioielliere, 10 
‘e nei caso in cuì Îl Municipio dichiari: di posporsi agli 
“iti azionisti ‘nol riparto fado , per quel. numero di 
Azioni chè sottostriverà ; altre 10 — Della Bona Sto, 
Fano, , sarto , 5 0 nel caso ut supra altro 5 — Tayella 
fratelli concessionari di vetture. 5 — Tomatis Bartolo” 
meo , bagni di S. Giuseppe , 1 — Giacobino Giuseppe » 
‘Albergo della Brona Fama, 10 — Muocio Luigi fu Gio- 
soppo, ® — Domaria Angelo, Cnftà S. Terosa, 1 — 
anto Giusonpe; falegname, | — Foa fratel, negozia 
în oggoti d'antichità, ® — Levi S. e Comp, successori 
Sinigaglia, £ — Vighora Ewilio, Cautina Po), 1 — Spes 1 
rino Casimiro, comm. proî:, consigliere comuunlo, ® — | 
Sperino dott. elise , 1 — Bosco Luigi, 1 — Bormida 
Filippo, catfetiiere, l — Maggiora cat. Luigi, 2 

Totals azioni 222. 

Nell'elenco n. 6, inveco'di Oristiui Pilsdo, leggasi Ori: | 
atino. i 

< Pel hallo del Primelpe. — L'eroe opus; 
gli leganti doi due nessi sfogliano $ vecchi allums, le 
anticho raccolte di disegal, i volumi in folio ore seno 
dipinte le costunanse dui tampi che chiamiamo antichi. 

Vihanno delle gentili signoro che non temono di insu- 
cidur Ja punta dei loro guantini colla polvere degli scaf- 
‘ali, i topi dello biblioteche fuggono atterritifiai ripo- 
fecero coi denti nei volumi. 
non ebbero mai tanto lavoro, come Înque- 
ati giorni. Ci sì dice che alcani elegantissimi tra gli ele- | 
guati, per provvedersi di ricchi © peregrinî abiti, abbia 
"valicato le alpi e chiesto alla fucina della moda, a Pa: 
igi, l segreto della. ricchezza © della spleudidezza. Ce | 
né duole: il duea d'Aosta quando ebbe Îl romanzesco 
peusioro di bandiro un hallo in costume, elbe in vista, 
crediamo, noi il vino dollazio di tiunir molta gente 
stinnamienté ‘vestita, ma di procarar lavoro ai commer. 
“anti dolla nostra cità ed ai lore operai. 

1 zostri mercanti di stoffe espongono ifpiù mirabili 
tessuti, le nostre; operaje hanno; il giusto. vanto di non 
esdoro ad alcuno. il primato del lavoro7 difficile e ben 
esoguito; tra le altre, la sartoria Ascoll, quella cho prov- 
“vede i vastiari] pel Regio, Tentro, acquistò, ‘n giusto 
titolo, una fama di ricco e diligente laboratorio. 

‘Aî nontei commercianti, ai nostri operai si rivolgato 
dunquò coloro che bramanò far bella è ricca mostra di 
ò nelle ‘ale del Dica d'Aosta. Avranno! così. reso un 
survizio al loro pueso, ed interpretato quel che crediamo 
îl giusto indirizzo del ballo principesco; 

“= Pentel, — In tutte le grandi città d'Italia ferro 
Fn questa stagione viva lotta ‘per gli spettacoli che si 
‘amministrano nei massimi teairi. — A Firenze, i Mic 
Inno, a Napoli , a' Venezia, i gioronlisti atticcano. bri- 
ghe, direzioni, impresari, artisti, sono colpiti dalle punte 
delle penne degli scrittori tentrali. ‘Torino: solo ed il'suo 
Teatro Regio sono immuni da queste provocate ire il 
pubblico. non ha che ad spplaudire, la stampa locale non 
ha posto nello sue colonti che per;pli elogi vivi e sin- 
cori. ll Don Carlos contiua ja una via trionfale, allo 
udic gli applausi che ogni serà si tributano al Teatro 
Regio a questo capolavoro. del Verdi, non si”camprende 


‘come’ esso abbia avuto a Parigi csito per nulla clamo- 
2050. 


Nel ballo Brakmna la signora Vittorios. Legrain ri- 
scuote ogui sera tanti applausi da farsene un buon cor- 
rodo anche per l'avvenire, quando ne dovesso. averne 
d'uopo. 

‘Al Vittorio Emantele la Valeria, del maestro Vera, 
ccotiuua s farsi ascoltar da pubblico numeroto e pl 
dente. La signora Vera-Lorini ed jl signor Coliva sono 
due' artisti degol di una grinde impresa, essi cantano 
con passione, con animo, essi (sono artisti nel senso 
drammatico della parola. Le scemo dell'epoca. romana 
‘sono degno dei tempi in cul' i svolge l’azione, esse s010 
‘opera di un giovine artista, il signor Contesta, che diede 


in questa stagione prova di molto talento € di molto 
stadio. 


‘Allo Seribe la compagnia francese, al Gérbino i Bouffes 
‘parisiena, al Rossini Ja compugata piemontese, al Halbo 
i cavalli elo amazzoni del sig. Guillaume protestano ogni 
nera contro la boletta generale 61 Il desiderio della se- | 
rata in famiglia accanto al focolare. | 
È la commedia italiana? Non ne sbbiamo vestigia su | 
questa stazione... Consoliamoci; che l'avremo in Qin: 
sima, degnitsimamente rappresontata da quel portento dj 
Compaguia cho è quella diretta. dal Bellotti-Bon: 














































































































Morli denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno ® febbraso 1570. 








Nascite dichiarata all'ufficio dello Stato Ci 
‘i giorno 2. febbraio 18%0, 
Marchi 17, femmine LÉ — Totale Si; | 
— _______m———_————m 
Observazioni metsoralogiohe faita_nell' Qssarvatorio a- 
stronomico di Torino & metri 27% sul livello dal mare, 
2 fabbraio 1870: 
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‘Temperatura estrema al nordi |, minima — 1,9 
in gradi centesimali massima + 1 


Acqua ceduta millimetri 0,0 
"Tomporatura minima della notte del: 9 — Ulti. 
Bollettino astronomico dell’Osservatorio di Torino 
(Tempo: medio di Roma) 
A febbraio 1870; 
Nascera del Sole, ore 7 
diano; ore 12 83/— tramonto, ore fi 4, 
Nascero della Lanna, 9 {9 mit. 
Passaggio n) meriliang, oro 4 UÙ nera. 
Tramonto, ore ‘n dî sora. 
Giorno della Luna 4° 








SCUOLA PREPARATORIA PER GLI ESAMI 
DI AMMISSIONE AULA SCUOLA SUP. DI GUERRA. 
1 signori uffiziali inferiori delle armi di Jinea in aspet- 
tativa che vaspirano ad essere’ ammessi ad un corso 3pe- 
ciale preparatorio agli esami d'ammissione ‘alla Scuola 
Superiore di Guerra, sono invitati a’ presentarsi (il più 
presto possibile a questo Comando militare, per. pren: 
dere conoscenza. della relativa circolare ministeriale. 
Per'il Maggior gener. Comand. la Provincia 
Dona. 











TRESIDENZA DEL CAV. MARI 
Rappresentanti il Ministero Pubblico 
cav. Gughelmini e eco, Bags! 
L'lsificazione di biglietti “dî Banca, e'di' cartelle 
del Debito: pubblico. 


Udienza del 2 febbraio 

Il ‘concorso delle persone che desiderano di aasistora 
gl dibattimento, si fa og: giorno più straordinario. Que: 
ita mattina la forza pubblica n mala pena potè tratto- 
gcte la folla che irrompova nella enla d'udienza: 

‘Alle ore 10) 112 entra la Corte, è dopo esaurimento 
duile formalità preliminari, l'ary. Gazzera chiede la pa. 
fila per coufermare quanto l'avv. Villa nell'udienza: di 
{eci fece in sun assenza a di lui nome, essendone; atato 
siccialmente' incaricato. 

II presidente quindi. nnnuncia che como'risultà dalla 
tura dei documenti , due sono gli atti d'accusa; l'uno 
dil 1605 relativo al Roccetti, © l'altro dol 1889 riflet- 
{cute tutti gli nocusati : soggiuoge: che por semplificare 
la discussione della causa , comincia ad interrogare il 

sui quattro reati compresi nel primo atto di 























carl 
Ivijfa con falso a danno di Forneris. 

Roccetti. Luigi è accusato : « di truffa con falso per 

avaro, nel mese di dicembro 1864, dato in pegao a Fran- 

fattorino ‘nel Caffè Venezia in Torino, 
ua cartella al portatore del debito pubblico, della ren: 
dita di lire 100, col numero 42720, stata da esso Ro 
qotii falsficata , © ciò in garanzia di un mutuo di lire 
#40 che esso Forneris gli fece: in. contemplazione della 
cartella stessa. 

Interrogatorio del Roccetti. 

Il Roccetti è un uomo di statura. piuttosto. bassa, di 
corporatura ordinaria: ba sulle spalle un ampio= punoh 
e tiene il'collo avviluppato in un candido cqchemes di 
gua a maglia; porta gunuti neri elle. mani coperti per 
più centimetri dai polsibi della camicie. ch nuo hi 
chissimi e ben soppressati. Da sotto il puagl ad ogni 
movimento della persona traspare un ‘abito di panzo 
nero affatto muovo. 

La conformazione della sua testa non è di quelle cho 
eqununemente ai vedono : ha le ossa della fronto e delle 
idmpia molto. sviluppate, sicchè la parte superiore del 
capo è molto più grossa che non În pazto faferiore. 

È alquanto alro sopra a fronte, c questa è ampia. 

tia li occhi grandi cho za contradpne nuevota (i 
aquiovere ad ogal momento. 

Ha il naso piccolo, schiacciato alla radica 6 tondo alla 
pinta. 

I ‘suoi capelli sono nerì , ben pettinati' con sorimina» 
tijra. Porta baffi @ pizzo di color castagno oscuro: 

Il suo colorito è piuttosto bruno © terrgo, però Îl suo 
uiapetto non iapira, antipatia. 

i ‘multo eloquente, è dalle sue risposte amerge cl 
iù uomo molto astuto © d'ingegno. 

Pres: Nel 1864 ed in principio del 1865 fraquentavato 


























| îl caffè Venesia che ni trova in Torino sottò Î portici 


adi Pot 
Acc. Ci andava qualche volta, 





Costa Margherita, nata Vinsco, d'auni 71, di Rivoli, 
zigattiera — Fiorio Giovanna nata Dardanelli, id, 7, di 
Torino — Reuvo Bernardo, id. 70, dì Chivasso — Cp: | 
licuato Barbara unta Pit, id. 7, di. Ceresole, cuoca 
— Robecchi cav. Carlo; id. 5, di Pavia, dott. med: dir 

sionale — Tagliano Giovanni 
(Asti) contadino — Bellezza Giusenpina, il. 7, di To. 
‘rino — Moliueogo Domenica, id. "0, di Vaigrana (Cu 
né) — Terno Auna nata Alasia, id. 5, di Cavaller- 
‘moggiore, serra — Markozana. Angola nata Luino, 
id. ff, di Casale Monferrato, esercente osteria — Più 18 
minori d'anni 7. 








id. 77, di Mombarone | .icija randita di liro 1 


Pres. Avete occasione di conoscere un fattorino di 


| ittolcatfà per nome Forneris Francesco? 


Ace. Ebbi occasione di parlate con variî fsttorini d 


| «vi cattè, senza clio però ne sappia indicare jl nome. 





Pres. Yuolsi che voi abbiate estorquito al Forneris la | 
<iima di-lire 230 dandogli iu garanzia non cartella 

vero? 3 
Aco. Non è possibile, eccellenzi, cho io' abb 
‘n carcella di tale rendita in garanzia di 230 











Pree: Ma quella cartolla era falea) eppercid di uci- 
sù ‘valore. Quindi è possibile cho. abbiatà rim 


JI pamtella ia garanzia. anche por la tenue somma di 








— passaggio al meri» i 





Acc; Mi pare cho anche una cattella falsa ‘ogauno Beinasco e residente in Torino, già fattorino del coffe 


tenti di esitaria con maggior vantaggio. 

Pret, Vi ricordato di aver preso & mutuo deapri dall 

“Forneris ? 

Acc. Denari pel giuoop. 

Prog. Glì voto Hmegno fn garanzia una. cartella 
falsa? 

‘Acc. Nossignoro, 

Pres. Voi nieto tato sentito più volto a_questo ri 
‘uardo; e ora negaste ed ura ammettesta, come va ciò? 

Acc. Eccellena, distinguiamo: altro è Ia triiffe, altro 
è la falsifizione : per la truffa sono qui per rispondere, 
| perla falsificazione comunque sia la cosa essa ‘non sus- 

siste, perchè le cartello inceiminate non sono falaifcate; 
256 ‘sono semplicemente niodli che el potevano scqui- 
atare. por quattto soldi dalla stamperia ‘Reale o dalla 
tipografia Dalmazzo, Tutte 16 cartello sequestrato non 
portano Il timbro a seco come non. portano il timbro 
ad umido , non dono state imitate lo firmo e le cifre, 
como dunque possono sussistere le preteso falsificazioni? 

Tres. Questa è uha quistione di diritto che a suo 
Tempo sentireto a svolgore:;» 
| 4cc. No; Ecceilenza, è una questione‘ di bubn sens 

Pres. Non divaghiamo, ditecì schiettamente, avote o 
‘non rimesso la cartella n, 43720 al Forneris? 

Acc, Noss'gnore; non la ho rimessa, 

res, ll Forneris, che ora è morto, \ciò affermò nella 
Nun querela © succossivi csami. 

Acc. Il Forneris era padrono di diro ciò che voleva, 

1yes. ll Forneria ha raccontato nella sia querela che 
voi vi presentaste al cafè Venezia dicendovi proveniente 
de Alessandria cd incaricato da na impiegato. pontale 
vostro collega di pagare. ad esso Forneris 90 o 40 
clie' questi gli aveva imprestate. E soggitngesto che te- 
nevato' una cartella della rendita di L. 100 che volevate 
xualiszaro por pagare tal dabito 0 per procurare danaro 
anchio per voi, Quindi 10. richiedeste se aveva 200 lire 
dla urutuarvì, ed in pegno di tal somma, coogiunta a 
quella dovuta dal supposto vostro colloga; gli pro aet- 
testo di rimettergli Ja cartella. Il Forneris si lasciò in- 
dare a darvi Ia somma. nddomandata © voi” gli avete 
dito la cartella falsa, 

Acc. No, eccellenza , 5 denari che‘ quel fattorino /inî 
lia dato, sono denari di giuoco. 

Pres. Soggiunso ancora il Fornéris che poco ap- 
presso vi presentaste. nuovamente a lui chisdendogli 
voleva comprare coupone per' lire 400, assicurandolo di 
uu buon contratto. Egli disso che ci avrebbe pensato; 
gi voi non vi Insciaste più vedere fino alla sera in cui 
foste poi arrestato. 

Ace. Non è vero, eccellenza. 

Pres. Vi ricordato d'ossero stato arrestato ‘nel ‘caffè 
Veuezia alli 14 gennaio 1965? 

Acc. SÌ, mi ricordo benissimo; io) era andato 1, pren- 
fiere una tazza di caffè © tutti i garzoni mi saltarono 
fuhito addosso, mi fecoro violenze 0 mi consegnarono ai 
garabinieri. Quella era una una figura cho mon mi sì 
(lcveva faro per somplici imprestiti di giuoco. 

Pres. Non vi rammentato d'aver dotto in. quella cir» 
gostanza ai carabinieri, a proposito della cartella falsa, 
bo ancho voi foste vittima di una truffa? 

‘Ace. Mi pare di no. 

Pres, Vi ricordato che in pari tempo; voleste dare i 
punch, l'orologio è la catenella onde vi lasciassero! în 
fiesta? 

Acc. Cha cosa valgono! il punk l'orologio e la cato 
ella a fronte di liro 234? ern una irrisione, io non ho 
fai fatto certamente una simile. proposti. 

Pres. Eppure l’oologio fu sequestrato. 

Ace. Non può essere. 

Pres. (ll'usciero) 
oocetti, 

Acc. Non sì presidino l'incomoda di cercarlo: mon lo 
trovano, Il assicuro io. 

Pres, Lo cercheremo © ye lo mostreremo, 

Nella stessa sera del vostro Nrresto niote stato inter 
nosato alla Questure, e negnsto; suocessiramente aiots 
stato esiminato dal giudice istruttore 0 negaste' ancora 
‘ po siete fuggito e di nuovo arrestato... 

Ace. Eccellenza, le domando scusa, non sono fuggito: 
ia fui mandato via dalla coniensa. Belgrano, ed io me 
ti sono ‘andato, 

Pres. Questo no 87 +hidma fuggire? 

Acc. Noisignore si chiama obbedire all'ivito. 

Pres. Vi siete fatto chiamare a testimonio davanti il 
tpibunalo correzionalo, ©, colto il destro, vo né ‘sieie 
andato, 

Acc. Non è così: ‘eravamo molti Tè, la contessa Bel: 
‘grano in presenza dei carabinieri mi disso: che cosa fato 
‘roi qui? andato via, andate sotto l'atrio del tribunale, 
10 ho obbedito, ed i carabinieri. non mi focero oaser- 
vazioni. 

Fres. Comunque sla. quanio foste. unovamente nrre- 
sinto;ed assoggettato a nuovo interrogatorio li 27 marzo 
1818 avete: ammesso di aver consegnato la cartella fulsa 
al Forneriî, 

Acc, Eccellenza, permietta che ‘io ripeti non trattarsi 
di falsideazione, ipa trattarsi di semplici moduli di car- 
talle che si acquistano per quattro. soll dagli nampa: 
tori ed suche per niente perchè si poterazo staccare 
dagli angoli dove le leggi coi moduli si pubblicano. 

Pres. Dunque vol negate orv d'aver rimento quella 
cirtelio al Forperis? 

Acc. Siaaignore. 


Pres. Facciamo dar lettura. del vostro castituto in data’ 
87 ciurzo: 1868; 


1! caniolilero legge, e risalta. che il Rocortti ammise 
quanto ora 1ega: 

Pres, Avete sentito ? 

Acc. 8}; bo sontito : dabho dare. spiegazioni a questo 
riguardo ;' ho, rimesso: quella cartella a Fornpria senza 
olli e. senza. firmo ; non in garanzia. dei deriri impre- 
utatimi., ma solo per far piacere al Forneria , il quale 
\iramava di vantarsi. d'essere nl ponserso duna rendita 
di considerazione. Non s0 poi come essò Fornerls si sla 
stata Ja.storia d'aver io data quella cartella in ga- 
anzio dei denari impreatatimi. 

“Audirione dei testimoni: 
Forneria Francesco fu Spirito, d'anni 49, mato. in 
Arignano, già fattorino al caffè. Venezia in Torino. 

Risuliando dalla, relaziono dell’asciere. che il Fornerit 

è morto, ai dà lettura del suoi esami scritti da coi e- 


puorgo quanto il ‘presidento auserì nell'iterrogatorio del 
Ttocceti. 


Fornas Antonio di Dome? 



































ceschi l'oralogio sequestrato al 
































s Panni 28, noto @ 
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enesia, È 
TER 11 intrmato che 11 Former fo vitlina di 
tina froffa medlanio la rimessione 9 lui fata. di una 
cartella falsa? 

Test. Sisnigoore. 

Pret. Ci racconti che cosa sa al riguardo. 

Ttat, Sullimbraniro di un giorno di dicombro. 1864 
(eravamo vicini allo festo natalizio) ni presentò ame nel 
caffò Venezia ua signore piuttosto hasso di statura, col 
Daf e pizzo scuri e mi disse: vengo da Alpasaniria cl 
Îincarico di certo Micheletti mio collega. d'ufficio nelle 
regiù Poste, di pagarsi un debituccio: — Io, soggiuoge 
il teste, velendo cho quellafare non mi riguardava 
dappoichiò non ebbi mai interessi col Micheletti, risposi 
noù son fo, è tin certo Fornerio che ba improttato de 
nari al Micheletti. Andaî porciò a chiamare il Forneri 
il quale si mise subito In stretto colloquio con quel aì- 
quote, 

Pres. Non ha sentito ciò che abbia detto quel signore 
al Forneris? 

Tt. Nossigaore; ma il Forneria mi disse poi che non 
andava perdente del suo credito verso il Micheletti sul 
‘qualo noa ci contava più. 

‘Avvegunchè qual signore si era offerto di pigarlo me: 
ita la rimessieni di uns cartella, con che però gli 
imprestauso ancora Jiro 200, Quel contratto è stato fatto. 
Pochi giorni dopo ritornò quel signore, che, avea. qui: 
alfoni con un prete e che gli abbisognava ancora qual 

che somma. Îl Forneria gliela imprestò, creda che siano 
tico 80, ; 

Tn altro gior ritornò quel signoro 6 promise al For- 
neria una matin so gli faceva soootare alcuni coupone. 
I Forneris disso che glie li rimettereo ché Il avrobbe 
fatti vedere de un agonto di cambio, 0) poi avrebbe pro: 
clrato di fare ciò cho poteva. Quel signore disse cho 
glio li avrelbo fatti vedere; ma poi non si presentò ( 
più sè non nella sera in_ cui fu arrestato. E l'arresto 
fa determinato dallo circostanze che sto per marrare. | 





























II padrona, mi mandò ad esigere dei coupons di sis 
particolaro spettanza , ed il Forneris , che nel caffè 
faceva da vice padrone , me no feco esigere. anche dei 
svi , 

Tutti quei compone mi furono pagati in tenti bei seul 
‘© nel rimettere l'importo dei suoi compons ‘al Forno 
che era bene esigere anche il coupon della: car- 

AI cho il Fornerls 
si rifitò dicendo cho avrelibo. mancato di dolientezia. 














Siccome oi Îl signor incognito non si lasciava più ve- 

dere; si cominciò a concepito. qualche sospetto apecial. 

cuenta pei compons del valore di L: (0 cho avera pro: 

messo di portare e non portò. Io_ conseguenza ni face 

vedero la cartolla della ‘rendita di L. 1U0 all'agente 

di cambio, Nizza, il quale disse subito che la cartella 

era falsa, 
Il Forneria, ciò sentendo, sì fece promuta di farla an: 

cora vedere dal cav. Vassallo, impiogato al debito. pub: 

Ulico, e questi rispose come il Nizza, perchè mancava 

{ei bolli è porchè ‘non ora stampata ‘su carta come lè 

«tro vere, car. Vasello non volva più rimettoro la I 

cartella falsa al Fornoris; ma questi tanto lo pregò fin- 

cliò se la foce rimettere, 0 gli promise che avrebba fatto 

cadore nelle mani della forza il signore che gliela: avea 

consegnata. fl 
Dopo molti giorni ricapîtò nel caffè quel: signora, m | 

iva era più vestito come prima; e non era quant’ pi 

csonoscibile, perchè ai era fatto ra ‘ere la barba. Il | 











Fo ueris però lo riconobbe, mi mandò per Ì carabinieri, 

01 intanto egli con astuzia corenva di trattenerlo nel 

caffe, Io andai in piazza Carlina, trovai sola tre carabi- 

ui, che nou si‘ potevano allontanare dalla casoria, 

Jerchè ernno di guardia, | 
Ritornai nel caffà: quol signoro. voleva partire, tutti i 

{«Froni procurarono di trattenerlo 8 vivà forza, intnto 

* tornai pei carabialosi, no incontrai casualmente due 

ho (subito vennoro! cou ‘mo ed arrestarono quell'imbro- 

gone. 
Prea. Ba ella che quel signoro abbia. offerto il paletot il 

+ Vurologio: purchb foaso lasciato in ibertà:? Ì 

Ts. Coni mi fu dotto dai miei compagui, i quali s 

ivano cho. prima. dell'arrivo dei cavalinieri quel 

ore loro aveva offerta quanto aveva sulla persona per 
vbtersena andare libero. 

Pres. Vol, Roccetti, avetà qualche cosa da. oaservaro 
sulla, deposizione del tento ?, 

Acc. Quel testimonio è caduto in molta contraddi- 
sioni. N 

Pres. È vero che vi siete fatto radere la barba? , 

‘Acc. Nosalguore, jo ho sempre portato la stessa quan- {i 
tità di barba, o lo. provo coî varli ritratti fotografici fe 
timi fare nei diversi tempi. 

Pres. Al carabinieri, nell'atto. del vostro arresto, 
te qualificato non cal vero vastro, nome, ma col nome 

di Moriondo Luigi da. Moncalieri, impiegato. di 
Pésta, perché cid? 

Acc. Perchè io era soggetto. alla sorveglianza della 
polizia, non mi conveniva che si sapossò esser io il Roé- 
cotti 

‘Pres; Voi sieto stato condannato più volte? 

Acc. Sissignore, nel 1838 fui condannato a. cinque'anni 
di reclusione e nel 1861 a tre anni con tre anni di sor- 
veglinnzi 

Leggona le ‘sentenze di condauna del Raccetti. 

Acc, Le precedenti mio condanne non. influiscono si 
resti pei quali io debbo rispondere quest'oggi. 

Quolle condanne, mon fanno diventare an delitto ciò 
che moù è. To son qui per dar conta alla giustizia della 
pretesa truffa a dato del Forneria, Epperciò ton qui 
per il giusto o si faccia giutizi 

Pres. Voi vi qualificasto per calligrafo di professione? 

Acc. Sissignoro : e che milo cè in questo? 

Pres. Altre volta vil qualifcsste: pure di professione 
sensalo in surrogazioni militari? 

Acc Sissiguore , ed in tal profeaniona mi comporiai 
sempre onoratamente. 

Pres. Voi conoscete varie lingue ? 

cc, Tia franceso © l'italiana. 

Pres. Ed anche l'inglese, n quanto pare, 

Ace. La ingleso la cinosco ma non molto. 

Caro TT. 

Truffa con falso a danno dei fratelli Marchijio. 

Roccetti Luigi, accusato « di altra triffa con falso, 
* por averò nel ‘rseso di dicembro 1884 consegoato n 
* titolo di pegaa, pla ditta Fratelli Marchisio, negosianti 
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© {n pianoforti, uns cartella portante {1 numero 14798, 
della rendita di lire 100, da lot falsifnta, ‘onde ot: 
«nere, siccome ottenzie, dal medesimi ill rilascio: acre 
"dito di una fisarmonica del valore di ilo 150. + 
Tnterropatorio di Roccetti. 

Press Siole accusato di altra truffa: con falso a danno 
dci fratelli Marchisio; cho cosa aveto da osservare 

Acc, Ho nulla da osservaro , perchò io non conosco 
‘nounmeno i fratelli Marchisio, 

Pres. Vuolai che vol, accompagnato da ua certo Oliappo; 
vi portasto nel dicombre_ 1864 nol negozio doi frateli 
Marchisio | e comprasio un armoniuim per liro 150 , ed 
inoltre Joro commettasta dI far venire da Parigi un sì- 
tro armonivm più elogante, Ia garanzia dell'uno ©'del- 
l'altro; nstromento , foro rimatteste ‘una! cartella falsa 
dell'apparento rendita di lire 100. È vero tutto cid? 

Acc. La vostra Escellenza abbia la. compiacenza. di 
dirmi che cosa ha dichiarato la, Bezione d'accusa al ri- 
guardò di quest’accon 

Pres, La Beziono d'accusa vi ha al riguardo di questo 
aéalo dichiarato in istato d'accusa, © vi rinviò davanti 
la Corte. 

‘4co. Ebbene, io sono innocente. Ma. mi paro) che 
siano elevati grari sospetti su altri individui! come au: 
tori del resto gul quale sono chiamato 8 rispondere, 

Tres. Bi parlò di un Cesarini, di un Biagi e di un 
Diadel; ma ensi, dopo aver passati alcuni confronti, fu- 
r0no riconosciati imnocenti. 

‘Acc, E perchò quolll gono stati riconosciuti fnnocenti, 
debbo io cusere i colpevole? 

Pres. A vostro carico vi sogo degli indizi urgentisii: 
mi di colpevolezza. 

Acc. Li vedremo. 

“Audizione dei testimoni: 

Marchisio Giuseppe Enrico fu Pietro, d'anni )t0, 
nato e residente in Torino, fabbricante di piano-forti, 
quorelaute, 

Pres. Ella è sata vittima di una traffa nel 1808, ri- 
cerendo una cartella falsa in pegno per guasentiro il 
piessò di Un demonium; cl racconti î particolari di tale 
irofîo. 

Queretante; Verso la fino dal 180% 0 sal principlojiol 
186, un certo. Chiappo, negoziantò in pianoforti, mi 
prosontò un individuo, fl quale si. è qualificato per il 
cav. Dinnco Evasio, abitanto in via Montebello, n, 12, Il 
Chinppo mi disse che non avendo egli armoniwm della 
forma che duel signore desiderava, condusse da me il 
signore stesso. Quel sedicente Bianco visitò! 1 misi ma- 
gazzeni 0 volova una di quelle fsarmoniche senza gambo 
cha si chiudevano in forma di casetta ,  soggiungendo 
che ora da apodirai nelle Americh 

Io risposi che di quelle fisarmoniche era. sprovristo, 
ma che però no avroi fatto venire una a grando velo. 
cità da Parigi. Intanto si pattui un'altra fisarmonica per. 
lira 150, ed:il csv. Bianco in garanzia di tal somma ed 
in garanzia della fissrmobica che doveva far veniro da 
Parigi wi rimise. un cartella della rendita di L. 100. 
Quando si trattò di portar via la fisarmonica comprata 
io ml offrii di mandargliela a casa dal miei facchini; 
non volje: 5p la presè coll'aiuto di qualcheduno, 
se la portò con (sè su una vettura cittsdina: — Pochi 
giorni approsso mi arrivò da Parigi la desiderata ftar- 
‘monica. Manda n cercare del cav. Bianco in via Mon- 
tebillo, num. 18; ma di Jai nessuno seppe darci notisio. 
In seguito ebbi occasione. di portarmi alle Banca Na- 
sionalo, 0 1à venni a scoprire che Ia cartella, datami in 
pegno era falsa. 

Pres. Si ricorda della fsonomiafe dal vestito di quel 
signore? 

Querel. Avova un abito color cafì, barba di color ca- 
‘niagno, ed il mo volto era alquanto tarfato dal vaiuolo; 
portava baffi e mosca all'italiana. 

‘Pres, Guardi un po' se conosce. l'accuisto. per quel 
Bianco. 

Querel: Mi pare; ma non posso giuraro se sia lu. 

Roccetti. Guardi beno, mi esainini se io sono. quel 
tale? 

Querel. Dalla voce mî pare propriamente Ju: 10 rico- 
nosco più dalla voce che dalla &sonomia. 

Chiappo Felice di Giacomo, d'anni 48, nato a Sor- 
deeolo, residente $n Torino, fabbricante d'istriimenti 
miisical 
conta che capitò nel suo negoxio l'individuo. che 

































































poscia menò dal Marchisio; egli voleva una. qualità di 
Iaframenti nileali che non aveva gli ebbé. pirò n do: 
mendire il prezzo x: "n auto che era ia fabbricazione, 
e sentendo che valora lira 1200 e! che non poteva es- 
sore: terminato prima di quindici gio) rispose che non 
poteva aspettare il flauto perchè doveva parto. Presto 
per l'America, Condusse quindi quel’ nignore dal MAr- 
clisio, coli quale ebbe a_ contrattare, dua flsarmoniche, 
como il Marchisio ha raccontato, 

Pres. Guardi un po' so conosco laccuaato per quellin- 
divido ? 

Tit. Am par propri chiel, o! a le ghigl.. a le chiel 
sicu, 9 a Te chie, 

Pres. Dunque lo ricotiosco ? 

Test, Mi è stata scritta una lattera cho io credo di 
dover presentaro alla giustizia. 

Îì cancelliere leggo la lettera che è datata dn Spoleto; 
© dal timbro. portalo risulta che’ è stata importata in 
"Toriuo 11 20 ottobro 1465. 

La lettera atessa porta la sottoscrizione | col. nome di 
Cesare Biagi, ed iu ossa lo scrivente dico che, egli è 
l'autore di quella truffa n danno del Marchisio, che que 
gli che si trova.in prigione per tal fatta. è innocente, 
Fai 1 Ohiappo n dichiarare {lg lonza alla gio- 
sin 

Vuolsi cho quella lettera sia stata scritta colla mano 
sinistra dal Roccetti che si trovava in' prigione , onda 
potere allontanaro i sospetti da Jui col farli cadere mil 
Biagi Cosare, ora detenuto per grasanzione'nello carceri 
di Napoli; 


























(Continua) 





N.D. La Direzione della Gazzetta: Piemontese, aven- 
do eseguito quanto prescrive la leggo sulla proprietà 
Letteraria, interdica la riproduzione sia parsiale,(cho to- 
tale del resoconto di questo processo. 

——__ ——— —__—_——mk 


CORRIERE DEL MATTINO 


È giunto a Firenze il principe: Husscim-pacha , figlio 
del Khbdiva d'Egitto, 





II ministro. di agricoltura 6 commersio , con decreto, 
di ieri (1) aggiunse, alla. Commissione wugli istituti di 
presidenza, nominata dall'onor. Minghetti, i signori pro- 
fessore G. Virgilio, cav. Paolo Boselli è professore G. Ba: 
edo. (Diritto). 





Leggosi nolla corrispondenza. fiorentina alla. Perssté» 
ranza: 

« La lunga opera (a cul da quasi duo mesi attende 
il Consiglio dei tro. nel Ministero dell'interno — comr 
to degli onorevoli Cavallini, Tegas e Mazsa — paro 

tocchi il nio termine; nicchà Il presidente ‘del  Con- 
io sarà in. grado, al rlaprirsi della Camera, di pre- 
sentare varii progetti di legge, fra cui se ne cita uno 
por modificazioni alla legge comunale e provinciale, a 
tidaltro per ln riforma radicale della milizia. cittadina. 











tario Mauro Macebi abbia fatto adeelone allo dimostra 
zioni che ebbero luogo a Parigi per l'anniversario della 
morte di Luigi XVI, E se il fatto fosse varo, la, mera- 
siglin sarebbe giust 
rare che la risposta mandata dall'amico nostro all'in- 
vito dei demacratici francesi, contiene tutt'altro che una 
desiono alla pena di morte, fosso. puré applicata contro 
an re; come contro l'ultimo dogli assassini. Male si ap- 
posero pertanto giornali nostri © francesi che, copian- 
dosi, l'un l’altro, haono gaperito il contrario. 
LA QUESTIONE ROMANA 
E L'ONOREVOLE GUERBIERI-GONZAGA. 

Ricorderà il lettore come per corrispondenza a noi 
diretta da Parigi © da Firenze, aonunziammo l'arrivo è 
la dimora in Parigi dell'on: Guerrieri Gonxagg, mianda- 
tario del nostro ministro degli esteri per trattar della 
questiono fomana. 

Li Libertà dlisfi Valkro annunsiava ‘cho 11 deputato 
lialiano pì è ora recato a Madrid 








Ecco quel che. d'un tratto leggiamo oggi stampato a 
grossi caratteri nel Corriere Italiano : 

+ 1’og. deputato marchese. Auselmo , Guerrieri-Gon- 
zago, ssendori recato a Parigi ed avendo antiche re- 
azioni di ‘amicizia con taluno, degli nomini politici che 
fanno parto del nuovo Ministero, francese, ia avuto oc- 
casione di tenere qualelio conversazione intorno alla quo- 


o 





‘ Pazrébbo cho questo rai, 1o/quali però fon 
tetano nesso carattere ufficio, sbbisno sortito qual: 
che effetto, tanto più so fosse vero, coma sî annunzi 
‘già da diver , che il barone di Malaret sarà 
‘chiamato da Firenze e destiusio nd altre funzioni. » 








IL CONTE FEDERIGO DELLA RO00A; 

Lengosi nell'Opimione : 

4 Stamane (I° fobbraio) cossò di vivere nel R. Pataszo 
Pitti 8. E;.l cav. Federigo Mororso della Rocca, luogo” 
tenento generale in ritiro, profetto di palazzo © gran 
mastro delle cerimonie di Corte. 

Nato nel 1811, egli, seguendo lo. ‘autiche tradizioni 
dell'aristocrazia subalpina, eatrò giovanissimo nella Re- 
gia Accademia militara di ‘Forino, da cui uscì nel 1830, 
ufficiale di cavalleria. Capitano nella stessa arma, fa 
nel 1849 chisimato a far parte della Casa militare dell 
Ro in qualità di ufficiale d'ordinaosa di 8, M. © se ne 
allontanò quando gli fu dato il comando del. reggimento 
lancieri di Novara. 

« Promosso al grado di maggiore generale, il Re lo 
volle nuovamente alla: Corto qualo suo aiutante di cam 
po; poi, dopo essero stato per breve tempo comondanto 
la divisione militaro/di Livorno, ritornò. una terza. volta 
nella Onsa  militaro di S.M. coll'ufficio di aiotante di 
campo, dal qusle cessò nel gennaio 1869) quando, fn se- 
quito alla morte del duca di Sartirana, fu nominato pre- 
fetto di palazzo e gran mastro dello. cerimonie. 

«Il cav. Morozzo apparteneva ad una delle più an- 
tiche ed illustri famiglio del’ Piemonte, devotissima in 
ogni tempo alla Casa di Savoîa, e prese parte a tutte 
lo campagoe dell'indipendenza nazionale 

* Gli sopravvivono. tre fratelli (olteo una sorella mari: 
tata al'conto. di Bornezzo), vecchi ed onorati militari, fra 
‘quali segnaliamo 8: E. il conto Enrico Della Rocca, ge- 
siorale d'armata e senatore del Regno. » 

Mettiamo in avvertenza il pubblico essere ora in cir 
colazione diveraî biglietti! di Banca falsi da L. 500, che 
però non sono difficili a riconoscersi, sia. per In qualità 
della carta più grossolana 6 ruvida al fatto o di co- 
lore più oscuro, sia pei fregi maggiormente marcati 0 gros- 
solani. dei buoni. Le parolo che'si leggono in trarpa- 
renzà si presentato alquanto sbiadito 6 specialmente la 
leggenda — Banca Nazionalo — è di gran luuga mena 
chiara di quella che si trova sui veri biglietti. — 

il Secolo di Milano. 

















Sì assicara; sorivono da Parigi, che il cav. Ni- 
gra, inviato italiano alle Corte di Parigi, ‘in una 
festa aristocratica d’una delle sere scorse, abbia 
dichiarato a molti illustri personaggi che nullo, a 
solutamente nulla v'è ancor di concluso fra i Ga- 
binetti di Firenze e di Parigi al riguardo della qui 
stione romana. 











Ritorna in compo la questione di ‘une scambio 
di visite tra Vittorio, Emanuele 6 Francesco Giusep- 

s. Si dice sia în animo al Re d'Italia. di reca 
ille Gortj di Vieana e Berlino ia tempo non troppa 
lontano. x è al conte Brassier di  Saint-Simon che 
î assicufo sia dovuto il uuovo disegno di Vittorio 
Emanuele. 

Iî conte Brossier di SSiot-Simun è rappresen- 
tante presso il Governo italiau9. la Confederazione 
del Nord dell'Alemagoa. 








1 giornali di Francia, dopo avere nei giorni scorsi au- 
‘aunziato una grande riorganizzazione delle profettare © 
dolle sotto:prefetture, recano oggi i nomi dei! Hcenziati 
è dell ninovi eletti, 








Il Gaulois, la Liberté ed altri giornali. recano che 
Pio IX fa assalito da, un attacco di épilessia. Lo stato. 





del Santo Padro avrebbo però ora cessato dì essere al- 
Jarmante, 
one 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefan) 


Londra, 2 febbraio, 
Il Times pubblica una lettere del comaadante di 
tn leguo inglese sulle. coste dell'Africa che anqun= 
zia che Liviagstone fu ucciso eil suo, corpo bru- 
ciato dagli indigeni di Gongo che 19) accusavano di 
aver fatto morire il lora Ra colla maglo: 
Monaco; 2 febbrai 
Confermiasi che il Re, non accetterà. l'indirizzo 
delia. Prima Gomera, contenente tn voto di sfiducia 
contro il Ministero Hohealobe, nè riceverà la depi» 
tazione, 








‘Parigi, 2 febbraio (notte). 
II maresciallo Reguabit è mori 
La Patrie smentisce che i minisiri della. guerra 





‘a della marina abbiano deciso di ridurre i quadri 
degli ufDociali di terra e di mare: 
Corpo Legislativo. — Discutesi il regolamento 





delia Gamera, 

Grevy sviluppa il suo emendamento tendenti # 
dare alla Camera îl diritto di ricorrere. alla forza 
armatî per propria difesa. Dice che con ciò intende 
di prevenire gli abusi del diretto scioglimento: So- 
stiene che la' rappresentanza nazionale. essendo al 
disopra di tutti, deve porsi al coperto d'ogni at- 
tentato. 

I) ministro Segris: sostiene che ta libertà non può 
fondarsi che soltanto colla fidacia di tutti i partiti 
Protesta contro Ja possibilità di ap conflitto tra i 
poterì.. Dice : aLa situazione è profondamente mo- 
‘dificata ; la domanda di Grevy cî trasporterebbo' a 
18486 sarchbe una violazione della costituzione ; 
‘questo emendamento è un voto di sfiducia, » 

Termina dicendo; a Vogliamo fondare la libertà 
coll'Impero è nun la rivendicheremo, contro! esso. n 

Fayre sostiene. questo diritto della Gomera, Pre- 
tende che col. regime attuale la Camera trovasi alla 
discrezione di un sol ‘uomo; fa allusione al 2 di- 

ombre. 

L'emendamento, Grevy è respinto con ‘247 voti 
contro 43. 

Nuova: Fork, 2 febbraio (lo transatl.), 

Notizio da Gaba di fonte spagauola smentiscono 
la voce della vittoria del generale. degl'insorti, 
Jordan, contro il'generale Phebio. 























Fatti Diversi 





Traforo. delle Alpi. — Oggi pubilichiamo lo 
specchietto el progresso dei lavori al 81 gennaio. 

Lunghezza totale della galleria da scavaraì. metri 
19,280. 

Avanzamenti ottenutisi in piccola sezione, da) 15) si 
41. gennaio 1870: metri 36 30 a) sud; 22 45 al nord. , 
Galleria giù scavata în piccola o grande sezione al 15 
gennaio 1870: meigi 6319 50 nl sud; 4629/85 a1 nord. 

II totale della galleria scavata al 9I gennaio 1870 è 
di metri 10,707 0. 
Rimangono a scavarsi metri 1512.20, 








Onano Gresarra pervato; 
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i decorrenza pirla ‘dg dotto giorno; 











qui Si nostlene ancor 








bqno essendosi ‘pagnt 











‘Banca Max. dal Regno d'Italia 8070, 2050, 





Sconto o Meta, O. di m. ia con. 
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Regio (ore 7 1,2) — Opera: Faust 

ilo: Brahma) PO 

+ (Lettora A grande). 

Vittorio Emanuele (ore 719) 

— Opera: Valeria — Balli 

‘no delle donne; 

Gerbino (or07 112) La-com- 
pagnia dei Bouttu Parisiens rap: 
Prenenterà: == Oer: Lil eretti 

Serie (le ome 9) — La dn: 

ca com e 
M'oynalicrrappresénia: Le carnauaì 
dun merle blanc, 

Letta to pico) 

Mosslni (oro 7 19) — La comica 

(orrapazni piemonteso T. Milone 


ici “rappresenterà: Le nosso an 
colina, 


ib (ore 7112) — Esercizi: eque 
stri della Compagnia E. Guilliume, 
Serata, a beneficio della. priina 
‘eavallerizza; susoluta Miss El 
, Martini 
i rimpreent 
‘piccolo. Ficcanaso, gran riî 
«all'acqua forte dell'anno 1858. 
Tutti i giovedì alle ore 1 18, do- 
‘i snica alle ore 9 recita di giorno. 
Giada (ore 7.158) — Si rap 
Preseztord :’ Giandiia mugnaio 
‘salvatore di Enrico 1V — Ballo: 
Ta rosa magica. 
Tutti i gioveal alle oro 1 11, totte 
Je domeniche alle ore tre recita. 


"Ai Padri ed ale Magri 


Lo malattie dai veri occnsionate 
souo lè più frequenti nei ragazzi e 
talvolta ‘colpiscono pure gli adalti 
Si morti il sofferente in v 

selmo, N. 15, alle Trattoria di Milano, 
€ in poche ore, verrà perfettamente 
guarito senza il socsorso. di rimedi 
interni od esterni, con prova, SM 


Città di Mondovi 


AVVISO D'ASTA. 

Martedì 15 foblraio 1870, alle ore 
10. ‘aptimeridiane, in Mondori, e nella 
segreteria civica in Breo, si procederà. 
all'incanto pet aste. pubblica ed a 
mezzo di partiti seoreti, dello opere 
occorrenti per la costrizione, di un 
‘nuovo Camposanto, e de)le due strade 
clio vi danno accesso, sul prezzo com- 
Dlessivo di Li 4U,067 47. 








La perizia, i pian, il capitolato di 
appalto con tatto le altre cario della 
pratica sono visibili nella. detta se- 
gretoria civica. asi 


ELPA 


cuinbicu arcaico 


DENTISTA 
tia Corte d'Appello 


N.9, Torino. 














Da vezdere 
Una piccola casa bine co- 
trita, a (st le comodi, ci 
in via Gioberti, N. 19 bis, lo- 
dirigo dal propriciaio — Prego 
L. 10,000. 509. 


Da vendere. finti taet 








dito netto di L, Dirigerai al 
Durando, vis Doragrosta, N: 





Ponto Maria Teresa 


Nell'udunanza tenutasi Ml 2 cor- 
rébte;.le Azioni rappresentate . non 
‘avéndo raggiunto il numero prescritto 
dagli Statuti, gli Azionisti sono nuo- 
vamente couvocati. pet. mercoledì ‘6 
febbraio, alle ore 2 pomeridiani, nello 
scagno dei nigg. Barbaroux e ©. 

A mente, dell'art, 90 dagli Statuti, 
le deliberazioni saranno valide qua: 
Iunduò sia il numero delle Azioni rap: 
presentato. Sea 


Da affittare 


CASA nddatta per uit industria» 
1, stabilimenti. d'educazione o simili, 
posta ja questa città, e faciente nn: 
golò Delle vie sdi 8,’ Chiara, e- del 
Deposito, elevata. a ire piani'su quel 
tertono con sotterranei, contenente 
cimeroni e camere di varia ampiczza 
«on portone d'ingrééiò; scale cor: 
tile i tutto indipendente. 

‘ar Je informazioni e trattative 
li acpicanti sì dirigano alla segre- 
{fa kl ficgio Manfeomio, 
va Gimato N. 33, dalle ore 10) ant. 
Aîio nom. d'ogni giorno. 4988 

















sap sue 
SR sia 

vo riparazioni al'me- 
2a Vittorio Lmanuele, 
o” allcoriie, Testa 












ila rimettere al presente 
‘Albergo 0 trattoria 
dello Sendo di Saro! 








i DIPROFUMERI 


Noì berraccone sotto i. Portici 





della dirimpetto, alla  portina 
‘1A Birraia di Colombo, già Calosso, 
‘a nibnrgo di Londra, N98. Id 


Cartoni origina; 





via Lagrango, N. 17. 





Seiguo la voadita al 





di oggetti di 
penne delle mi 
€ tarocchi da, 
di variî colori, ed ‘oggetti di reli 








ione, 


eo 
GNA 





i o 


della pianta ‘antiscort 





la scrofola, 1 rad 





tanto! nei ragazzi che negli individui 
boccetta, presso 1 Aggemzi 
Taricco, in Torino, e nelle: pi 











dottore $. Thompson, 

tutte le famiglie: 
Trovasi in Torino presto la libre 

Ferrario — Gouova, Grondona: 








Marghieri. 


contro vaglia 
Ri 








497 NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto del 19 corrente venne 
cull'iontanza della ditta, Aron Nizza 
e fratelli corrente in ‘Torino con do- 
flo prego il procaratore otto: 
scritto dallo) usciero Luigi Setragno 
notificata al signor L., Grunafelà già 
residente in Milano e resosi in ora 
di domieilio, residenza e’ dimora i- 
‘noti, la sentenza. resa, dallo ill.mo 
signor pretore della sezione Monviso 
di Torino, în dsta 2 dicembre 1864, 
colla quale si confermò 1l sequestro 
di cui in atto 18 novembre, e si au- 
torizad la vendita a: pubblici incanti 
della macchina seg 

Torino, 30) gen 


















f16  \NOTIFICANZA 

Con atto 24 gentiaio'1870 dello u- 
sciere Prandi addetto al tribunale 
civile di Cano 6 sulla insianza delle 
Celesta e Maria sorelle Vola fa Bar- 
folomeo siccomo minori in. persona 
del loro tutore. Vola. Michele resi 
denti‘a Roccavione, admesse ‘al. be- 
neficio dei. poreri' per. decreto 20 
settembre. 1869, che elessero. domi- 
cilio in (aneo nill'ufficio del causi 
dico Carlé Levesi, venne citata Vola” 
Teresa fu Bartolumoo di Roccavione 
uttualmcato residente a’ Nizza. di 
Mare (lancia), în. conformità dello 
art..142' cod: proc. civ., a comparire 
in’ via {drmale rlavanti "il tribunale 
civile di; Coneo entro. il termine di 
‘giorni AÒ, per' ivi vedersi. dichiarata: 
tenuta nella gua qualità di erede del 
proprio fratallo Michele a dare una 
Gdatta e fedele o mingna della eredità 
morendo dismessa dal comune genitore 

’, per quindi vedersi 

assegnare afyovadello povere iustanti 
gua legittiia, ragguagliata alla ot 
tiva parto dell'intero asse eredicario, 
culla oinina di im giudice commosso 
pelle operazioni totto relative alla di- 
sisi 




















25 gonmaio 167 
©, Ar:uud sost. Levesi. 








del Giappone importazione diretta 


Nora della Chisa a bozzolo giallo, nuova. provenienza, spedito 
da Canton come prova per gli noni vonturi. Presso ln ditta:C. BARONI, 





conveniente. Il Crescione cho entra nella; sua composizione contiene natural- 
mente del Jodio che è intiersmente combinato al ‘succo depuratiro e solforoso 
ica, Rafano Coclaria. Esso è raccomandato da tutti 

i modici di Parigi come modicina dei fanciali per' combattere Il linfa 
xo; la pallidezca € la mollezza delle corni, 

gorghi delle glandole e le dicerse eruzioni. della pelle © della 
frequenti nei piccoli fraciulli. È prezioso poi contro le malattie 





ME 
ipali farmacie d'I 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


a grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO. E. STOFFE. DA UOMO 


di L. MAZZA, Pi 


Seme Rachi pel 1870 ‘ 








AVVISO» 


fimo buon presso nel nogorio' 1 UOROTK 
anccesscro Resta ; ia via dell'Accademia. delle Scieore, d'una quaitità 
‘utasia: e Cancelleria, Jiuvards, Popéterie, Calam 
ori fabbriche di Francia © d'Ioghilterra, peono d'oca, carto 
000 di Francia © Germani 





“Album, 





inchiostro ‘copiatizo ed altri 
libr, 6ex. ecc. 507 





34 _ Sè alJodio che l'Olio di fegato 

di Merluizzo deve le suo proprie 
questo prodotto però, Sgrazi 
mente non è tollerato da molte per- 








E sone. Il nostro!sciroppo lo rimpiat: 


‘a con’ vantaggio senza alcun 








infatinmo, 








petto in 
ipienti, eccita l'appetito; favorisce la digestione e si impiega con successo 





‘tuttà le età. — LIRE! SEL ln 
do , è dai farmacisti Bonza: 

















2 Carlo Alberto. ni 


Ciascuno può guarirsi da se stesso 


da più di 200 malattie ribelli ed anche, dichiarate incurabili 
Leggendo il Trattato dello maîattie croniche e e loro guarigiooi del 
traduzione dall'inglese opera indispensatile per 

Si spedisce franco di posta per L. 4 DS. 


x Luigi Reycend'— Milano; fratelli 


Firenze, Buttini 6 Dante Ferroni — 
Bologna, Marsigli o Rocchi — Palermo, Decio Saudroni — Napoli, 
di 





mINomATISSIMI 


MINI > (}}] 


CEMENTAT:, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della Casa J. ALEXANDRE di Birmingham 

Presso i fr. PANIGHETTI chiucaglieri e bisolteri, ria Po, N.40, Torino 

trovasi il solo ileposito pel Piemonis e la Lombardia. — Si spediscono 

tale. — Sconto a convenirsi per le vendite all'ingrosso. 

con bust» È, 4 — il paio L. 8, 3623 





COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Con scrittura privata in data. del 
rà gennaio millo ottocento set- 
fanta, debitamente. registrata, {1 ‘si- 
nor Giuseppe Pittaluga de i Paolo 
imenico e Battista fratelli: Acino 
dell fa Maurizio bunno contratto 80: 
cietà. collettiva. per l'esereizio del 
commercio fn Torino di drapperie, 
La Società avrà principio col pri: 
mo di febbraio; millo ottocento set- 
tanto, ed avrà termine con tutto gen 
‘aio mille ottocento settantase!. 
La firma e Ja gestione è comuno 
@ tatti tre i soci. 505 


45 FALLIMENTO 
di Giobergia. Stefano fu. Giuseppe, 
di Boves, negoziante in stoffe. 


11 tribunale civile di Cuneo £.£. di 
tribunale di commerelo con sua sot: 
tenza In data d'oggi ha protttciato 
il falimento di Giobergia Stefano fa 
Giuseppe, di Boves, cnegoziaate-in 
stalle, nominando a giudico delegato 
5 sig: avv, Ohianea ‘Francesco @i a 
siii previo igor Samira 
‘Armando ©. Ferrero. Matteo, nego 
ili, ambi di queta cità, © perla 
Romi ei, nidi dali 1) 
idunanza dei creditori pel giorno 7 
febbraio p. x. dre 1) ‘antimeridiaro 
in ina dello ale di questo tribuna 
Ounes;:21 geaoaio 1870. 


@. Milanesi cane: 


























458 AVVISO D'ASTA. © 


1 18 febbraio prossimo mese, 16 
10. del mattino, o Pollone, elio 
studiò del ‘notaio sottoscritta; a ci 
commesso’ dal tribunale civile ‘di 
Biella, seguirà l'incanto di una cora 
propria del minori Mario, Antinio e 
Lorenzo Vigliani, sul preszo poritato 
di L. 1900, posta in  Pollone, quare 
tiero Villa 


Pollone, 27 gennaio 187). 














Notaio Gio, Vigliani. 





8 






ia Ospedale; 


3 vi 


Torino. 


Li, 4 la boccetta, presso l'Agen= 
6 


zia 1. Mondo. 


N 


REINCANTO, DI STAILI 
(= Pubbl.) 
In seguito ad atto d'aumionto di 
nto fatto II orrent gennafo da 
Eliseo Contabel di Torra, Pellico al 
otto prlii, delli btabili! di ‘cui. ad 
iustanza; di Jalla ‘Augusto 6/Post 
Bartolomeo, i prio di Villar Pellico 
‘@d il secondo di Torre Pellice, erasi 
con sentenza del tribunale civile. di 
Pinérolo] 21 settembre ‘bltimo ‘auto- 
rizenta la. subastazione in ‘odio di 
Bressi Pietro Napoleone domiciliato 
a Torre Pellice, quale lotto fu con) 
seutonza dello stesso tribunale 29 
successivo, dicembre deliberato al 
predetto Jalla: per L. 10,200, il n; 
presidente del Jodato triblimalo aut 
rigaò con docroto 14 corrente, la ri 
vendita di detto primo lotto al prezzo 
‘aumentàto di L. 11900, fissando pel 
reincanto l'udienza” del tribunale: del 
9 ‘prog po: 
eridiana, a quale rivendita farà a 
uito Îl gladizio di graduazione gi 
locuntiato: 

Le condizioni della rivendita sono 
consegnate uel bando venalo 18 cor- 
rente meso. 

Detto lotto primo; oggetto. dell'in- 
canto, è compos 

1, Di casa con camere, botteghe 0 
siti annessi, vis: Macstra ‘in ‘Porre 
Pellico, N. ‘38, tributo regio L. 65 
ante, ‘coerenti \a vIevante Combi 
‘Alessio, a giorno Ja corte indivisa 
poneata le sorelle Salomon ed'a notte 
la via Maestra, 

2. Alteno, ora (otto, ivi, regione 
GraneGristo, n. 188, di are d, cente 
75, tributo cont. 50, coorenti ‘a le: 
vante Comba lessio, a giorno la via 
‘Nuova, a ponente le-sorelle Salomon, 
notte Carlo Brezzl. 

4. Orto ora corte, ivi, stessa. re 
gioni, n. 569, (di ‘cont. "98, tributo 
cent. 29, coerenti n lsvante' Comba 
‘Alessio; a ponente le sorelle Sal 
mot ed a notte la casa dol Breszi, 

Pinerolo, 24 gennaio 1870. 

06 Grassi p. 0. 


336 —GRADUAZIONE 

Con atto 18 corrente gennaio del- 
l'usciere presso il tribunale ‘civile di 
Torino, Giacomo Fiorio, venne: noti- 
ficato ‘secondo il ‘prescritto “dell'art. 
181 del cod: ‘di proo, civ; al signor 
Pietro. Goglio già residente in questa 
gittà, ed ora di domillo, residenza 
@ dimora ignoti, l'apertura del giu: 
dico di: peione è grazione 
romosso dal ig; Michele. Bertolino 
fu Francesco residente in ‘Torino, cd 
elettivamente presso; il. procuratore 
capo Antonio Colomba, via Stampa- 
tori, N. 16, sulla ‘somma di L. 75,0 
prezzo degli stabili al modedimo do- 
liberati con atti:29)luglio e 21 ago 
ato 1869, rogati Paraletti, cioè del 
sorpo di' casa già proprio del detto 
Pietro Goglio situnto!fn questa città, 
Borgo Vanchiglia, Corso S. Maurizio, 
porta N. 11, già N. 5, formante 
part "dell'isola quarta, intitolata 
Santa Elvira in coerenza della piazza 
di San Maurizio, e. delle. proprietà 
delli conte Augusto Massa di 
8. Biagio è ignori Perotti e Taver-, 

qualo somma nooo. dovuti 
gli interessi al 6 per 010 dal 29 lu: 
glio) ultimo; quale: apertara. fu 
chinrata con decreto del sig. presi 
dente di questo tribunale civile delli 
$ corrente. gennaio, registrato ‘coi 
marca da L, 1 10, col quale venne 
omiaato i di. giudico cont Blandrà 
per la relativa istruttoria, i fisoò il 
termino di giorni #0 per le. notifica» 
zioni ed insersioni, e si ordinò ai 
creditori |iusoritti ‘dI dopositare fra 
giorni 40 alla cancelleria del; tribu- 
nale le loro domande di ‘collocazione, 
coi documenti giustifiativi, il tutto a 
mate degli art. 2059 le’ 2044 del 
cod. ci 
| Torino, 19 genbaio 1870. 
G. Bayno sost. Colomba. 


ACCETTAZIONE: D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario 

Con atto dicembre; 1869) rico 
vuto dal sottoscritto cancelliere della 
pretura «di Racconigi, a cui: venne 
Spposta a marca di registrazione a 
L. 1 stata ‘annullata, la; Bentrico fu 
Gionnmi ‘Abratervedova' di Cristoforo 
Gillo nate: a Sommariva del Bosco e 
residonto a, Caramegni ; Piemonte, 
‘Sbbe a' dichiarare tanto nell'interesse 
proprio, che como legale amministra 
trico”deldi lei figlio. minore Barto- 
Jomeo, Gallo; di non: voler. altrimenti 
accettare. che’ col beneficio dell'in- 
Ventaro, l'eredità morendo. dismessa 
dal detto Cristoforo Gallo, deceduto 
11.30 movembre ultimo ia Caramagns: 
previo ano testamento. publico de 
) marzo ultimo. passato; ‘ricevuto 
Fnasini, registrato in questa città il 
16 stesto mese. al numero d'ordine 
730, foglio 28, col diritto di L.3 50. 

Ua qual atto venne trascritto allo 
uffici delle ipoteche. di | Saltizzo; il 
28 detto: mase al volume 50, ‘arti 
colo 103. 
































































































si Carpiti cane. 













SURASTA E GRADUAZIONE 

Con scaténe; del. tribunalo, civilo 
di Vercelli 27 novembre 1869, lla 
Îistanga della Partocipanza ‘dii Bo: 
sebi di Trio in persona dei suoi 
conforvatori #gg. farmacista  Sulva 
toro Lasagna ‘0. Tommaso Ferrarotti 
‘residenti in "rino, vumio natorissata 
la vendita forzata por via di, subi 
stazione in olio di Morzone Antonio 
fu Gioansi di Trino del corpo) di 
casa per questo. porseduto nell'abi- 
tito di ‘riuo)' lnago la contrada 
Vittorio, Emantele. Secondo, sezione 
E; sotto il n, (97 della innpi 
lamente descritto 0 coorenzi 
sand venale 12 geumaio 1970; © per 
l'intento. del ‘midesimo; venite con 
‘docreto, del presidente in lata primo 
corrente moso. fissata l'udienza; dol 
Drofato. tribunalo delli 26 febbrato 

rossimo) Yenturo, sabbato, ore ove 
dl imatioe; all'strazione del giu 

graduazione, stato ad ‘un tempo 
hiarnto aperto, fu nominato il 8g. 
giudico avv. cav. GionnniFaatiaî, 6 
‘si ordinò ai creditori ‘inseritti di de- 
positaro alla cancellerie del tribunale 
to loro motivate domaudo di colloca- 
zione coi doctimenti giustificativi (nel 
termino di giorui 10 dalla notifica» 
zione del bando. 

La vendita viene! fatta ulla detta 
udienza delli 20 febbrato pi v. in un 
olo lotto in ass al' prezzo! di lire 
125 ed allo‘condisioni di cui nel 
suddetto bando 12 gennaio corrente 
visibile: presso. l'ufficio dell sotto» 
serio. 
er offrire allincanto, oltre il de- 
posito dol decimo. del prezzo ‘d'in- 
tanto devonsi depositare a titolo di 
sposo approssimativo L. 600, 

Vercelli, 15 gennaio. 1870. 

297 Nacco p: c. 


INCANTO E GRADUAZIONE 
All'udienza del 12 marzo p. v. te 

alle ora 11 mattutiue dal ‘tri 
Nudalo ciglo 0 correzionale di Pal- 
lanza, avrà luogo l'incanto d'uno 
‘table posto in territorio di Baveno, 
consistente in una pizza di torra 
coltivo. ritato ‘ed orto, regione ‘al 
{als della Afola, di circa nro 0;/© 
colla casa civile ‘entrostante in: parte 
rustica, composta di varii. membri e 
con portico 6 corte Knnesti, interae: 
cato detto stabile dalla: strada. del 
Bempiona e coerenziato da Vittore 
Zauett, strada, opiaggia; del: Li 
da corto Lovini e dal Riale' della 
Mela, al n. di mappa 651, ai patti, 
condizioni poriati dal bando 15 gen- 
sio 1870) autentico Reiner, ed ’aì 
prezzo di L. 1910 in un: sol lotto; 
Scoedonte' 60 volta Îl tributo, diretto 
‘ravitanto sul medesimo. 

Lo stabilo suddetto è venduto sul- 
libtanea delli sigg: Kabaioli Apostoli 




















































































in Losa, cd 
in odio del sig. Castiglioni Carlo fu 
Avgelo dello stesso luogo di Baveno, 
‘autorizzata; la vendita con! sentenza 
ultimo precorso dicembre del sul: 
lodato tribuna, 

Dichiarò aperto il giudicio di gra- 
duazione sul'preizo per cui (verrà. 
detto lotto venduto, nomind) ‘e. giu: 
dico commissario per l'istruzione il 
sig. congiulico ave. Luigi Pelloio 

Ordiaò ai creditori inseriti di de- 
positare nella cancellerta le loro do- 
Mande motivate di collocazione ed | 
documenti giustifica nel tecmino 
di giorni 30 dalla notificazione del 
liando/che stabilisce la vendita, o de- 
stinò l'asoiero Marchetti. per le/no- 
tifeazioni a farsi al contumaco Ca 
atiglioni. mi 


480 NOTIFICANZA 


Gon atto 22. scorso gennaio, au: 
tentico Martini _usclere al tribunale 
citile © correzionaio di Vercelli, re- 
gitrato ivi, a: debito i 2 ‘stesso 
treso,, al N. 92, con L.1 10, ad iu- 
ataog'a di Rinqualo Felic lgalmeoto 
domicliato in Asigliano, ammesso al 

tato patrocinio cau decreto delli 
Îl novembre 1868, fu a senso dello 
art. 142 del cod. di proe. civ. citata 
la ‘signora Derotina Devillarey moglio 
di esso Pasquale, e pari regolare ci- 
tazione fu notificata al sig. cav. pro; 
curatore ‘capo Montegnini Eusebio 
curatore speciale datosela..con. do- 
oreto di detto tribunsie delli 17 giu- 
{po ultimo, per comparire fra gior 
0) successivi avanti lo stesso. tribi- 
nale, per ir contraddire alla domanda 
dall'istanto promossa contr'essa, di 
rettà ad ottenorla. condannata a pa- 
fprgli. 

19 1l ‘capitalodotalo ;Palmaro in 
L::10,000;*di cui in atto dotale; 25 

rile /1839,, .rogato ‘Passeroni,, per 
essere questo reimpiegato ia retdita 
ul debito. pubblico 
Italiano, © da esso amministrato. @ 
sfruttato, cogli interessi al 5. per (1) 
dal di in cui essa Devillacey obbe at 
impossessarsi. del capitale stesso, e 
questo convertira in suo. esclusito 
ole, 
* 2° Doi frutti da essa indebitamento 
percotti sull; possessione dotulo_ di 
illafranca ‘al »inre detta. l'Augrlo 
Quatode, di cui in detto atto, rogato 
Passeroni per ki soni 1466 67-00-6% 
in anno L 1,00 od ia quel altra 

are, © mlt somma nccertani 

E ola dalai (ero dd 
L' 5,075 ratentomente avute ii conto, 
© dei carichi pobblici a è poa 
sessione affcienti, con dichiara sì iu 
tanto dotalo la ‘stessa. possessione 
in armonia ni términi di detto atto. 
rigato Passeroni, ad ozni efftto di 
leggo; e doverai ‘perciò la propriutà 
gi ca posnensiozo, ciuntre inspor 
ata nell'istante Pasquale, colla ‘con- 
danna di essa. Devatiua' Devillarey 
che degli Interessi sovra tutta dette 
somme annoe dalla giudiciate. do- 
manda in poi, © nolo spese. 

Torino, il 1° febbraio 1870. 

Cav. ave. FerrarottiTeonosto. 

































































‘consolidato | 





SUBASTA È GRADVAZIONE 
3 Pubbl) 

11 e bunalo cime) dî Novara, con 
an iitane dl 8 poembre ico 
scorso [analta! della resi ma 
di registrazione), ia costumacia. del 
Conventi deliri spropiandi, auto: 
Site n abootazione di diversi tao 
Hi posti per ia parte più conside: 
tool nel” ferriorio di Grignesco 
{Rcvara) e per la pat minore da 
Clo di Comperiogno (Valtsi), giù 
DIET e poroedut dal ‘uigi a 
Biol Aatosio, Guseppe, © Gisvanzi 
Core e fell Galiott, il primo an 
palle. ammlaiteatro e, legale 
Sapprescotaate degli stri. minorenni 
[ito agli. Avdress Ant nio; Certo e 
Gitenno, © della sua prole maschile 
Sicitra, non che dalle Maddalena 
È Cattorha fa detto Gianni Antonio 
sorelle Gallino a prima moglie di 
Attori Mario Viotti ce lira di 
Caro. Giaoli dimiciiati tut in 
ici Gi DELIRI LUI 
Sinti dati stabili fo campi ia 
tfgne, prat, bonchi; paroli me 
aleggia. cir e'ruaii fui sì © 
ona  troramaidencri, "ibicai 
coerenza. mella rlamione giurata 
SEILTS corvo etiembre ultimo. del 
perito, d'atto. incegnero (Gioransi 

ico Sti e pel eno caio 
di Gig presiielta del. tribunale. pre 
lolato, con put ordinnuza 28 dice 
dop. o Besava l'allenza del tribu. 
el taddesiin, che avrà luogo rai 
melt. occ doro metto dl 
giorno 30 p. vs febbraio STO, 

Tale subaatazione venne autorie- 
nata pllinttanta dello signore Maria 
‘ogio a Giuseppe Seed, Madlalena 
Masiata al pidoro Pier, Celestino 

Nerdi è Giovansina conlognia ©sì 
‘58, Giacomo Berra, sorlle Ferraris 
residenti fa pria ln Monna (Frao- 

la seconda in Roma e l'ltime 
Sa Notaro tutte di satoominati ri 
pei loro mariti dobitamento mesi 
alia 0d autorizate. 

"icatto seguirà in num: 19/Iotî 
tit, 0 vorrb aperto sb1 prezzo a 
Savena pito attribaito dat detto pe: 
Sito tg. sorognore Gia Fi 
sotto lo condizioni apparenti ‘dat 
feltivo ‘bando in stamp. delli dieci 
corrente gennaio, autentico. Picco 
Cancaliere: 

"don delta. penitenza inoltre il ri 
tunato sullo “ordinò si creditori 
Ici di depositare presto la sua 
cadcoleria le loro motiato domande 
dl otocazione co. docu dep: 

oggi nel termine di giorni Sb suc: 
POE isla poticasione di detto 
fnndo, onda, possa. seguire” la. gra: 
ditaiono, alla quale venue | delegato 
39, ciato anvossto Canio 

Norara, 15 geonsio 1870. 
si Tini Luigi n ©. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(2* Pubbl) 

Bill'instanzi dell'architetto Barto- 
lomoo! Barberis residente fn Tor no, 
venno con sentenza del tribunale cè 
Nile di questa città 15 novembre 
1868 ‘autorizzata, in odio. della So- 
ciotà ‘Torinese ‘delle caso. operaio 
‘vento sede in Torino, la subasta 
dello stabile da questa Società po 
seduto ja quetta cità, nellingr 
mento della sezione. Monviso © con- 
Siateute fu un appezzamento di ter: 
reno fabbricabile con nuova casa 
entrostanto, sì dichiacò aperto il gia- 

dii gradunzione sul prezzo a 

j, notnivando per la sua istr- 

Marino, 












































































gii 
e aliugiunse 
positare alla cancelleria: del tribu- 
nale le loro domando di collocazione 
coi documenti giustificativi. nel ter- 
mine) di giorai 90 dalla notificazione 
del bando: 

L'incanto di detto stabile 
luogo in sci distinti lotti giusta 
rizia dell'ingegnere; Giacotti 20 no- 
vembro 1868, all'udienza che sarà 
tenuta dal tribunale civile di questa 
città il giorno & del prossimo mese 
di marzo allo. ore 10 antimeridiane, 
9 serà aperto sul prezzo di lire 
43218/48 quanto‘al primo lotto; di 
L.'8811 64 quanto, al secondo, di 
L; 1728 70. quanto, al' terzo, di lire 
648 26' quanto al quarto, di lira 
9833/22 guanto al quinto © di lire 
1936 56 quanto al sesto lotto. 

Toriuo,: 28 geonaio 1870. 
ss ‘Abrate 088. Peltinolti, 


491. NOTIFICANZA 

Con atto 1° febbraio correnta del- 
l'usciero. Praudi, veane intimato. a 
mento dell'articolo 141. codice pro- 
csdara civile a Mondino Auna_ve- 
dova Imberti di domicilio residenza 
‘ dimora ignota copia. autentica del 
bardo venalo emanato in esecuzione 
della.sontenza ottobre ultimo del 
tribunale di Cuneo contenente in de- 
signazione del beni e condizioni della 
vendita al instanza di Cotti: Mudda- 
Jena;in odio, delli.eradi. di Gaspare 
Imberti fra cui detta. Mondino, che 
‘ivrà luogo il nove prossimo marzo. 
‘ Chiaffredo' Bellramo. 


86 —GRADUAZIONE 
L'illmo sig presidento del tribu- 
pale di Cuneo;-sull'instanza delli i 
hiro Angelo e damigoll Luigia Al: 
Berti, residenti in Robilante, con 
creto del 22 ora scorso gennaio, 
cbiarò aperto. il giudicio di gradus- 
sione mul prazzo. dei: beni. per essi 
‘acquistati dail'llimo sig. conte Lui 
Taricchi di Stroppo, cos atto 10: 









































vombre 11845, rogato Demarchi, o sui 
quale già era stato instituito giudisio 
di purgazione, è ch era gi rimasto 
definiti 


i\ument> fissato ; ‘ingiutse 1 

porre i laro crediti fra 
sorto Te; peno logali, o 
istruzi iudicio 















